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JACOPO PIRONA EPIGRAFISTA

Ludovico REBAUDO

L'interesse per la cultura classica e lo stu
dio dell'antichità nel Friuli del XIX secolo
ha prodotto recentemente alcuni interes
santi contributi, dai quali emerge il ruolo
catalizzatore esercitato dall'abate Gian
Giacomo Pirona, detto Jacopo (Dignano al
Tagliamento, 22 novembre 1789 - Udine, 4
gennaio 1870), studioso e insegnante, ve
ro padre nobile della cultura udinese, alme
no fino a quando il Friuli ha fatto parte del
l'impero asburgico. Della molteplice attivi
tà di Pirona è rimasta parzialmente in om
bra l'opera epigrafica, sintetizzata in una
monumentale raccolta di iscrizioni friulane
che egli aveva intitolato Inscriptiones anti-
quae in Foro Jitlii e che per una somma di cir
costanze non vide mai la luce. Poiché il ma
noscritto autografo si conserva nella Biblio
teca Civica di Udine (F. pr. 948) ed è stato
possibile rintracciare la prefazione, una
quantità non piccola di appunti di la
voro e diverse lettere e documenti rela
tivi alla progettazione e alla realizzazione
dell'opera (ms. F. pr. 853b), oltre ad alcuni
dei manoscritti utilizzati come fonti (ibid.),
posso qui offrirne una ricostruzione
puntuale. Profitto della gradita ospita
lità dei "Quaderni Friulani di Archeologia"
per dar anticipazione delle ricerche com
piute su questo materiale di grande in
teresse per la storia degli studi classici a
Udine'.

Quaderni Friulani di Archeologia XIV/2004

Jacopo Pirona e l'Archìvum Historicum

Forojuuense

Nato suddito austriaco in pieno fervore neo
classico, morto cittadino italiano in tempo di
cultura positivista, Jacopo Pirona ha percorso
per intero la carriera dell'amministrazione sco
lastica asburgica, da professore di sintassi
(1814) e di retorica (1817) al Ginnasio
Comunale di Udine a professore ordinario di
filologia latina e greca e di storia civile nello
stesso Liceo (1839), di cui divenne infine anche
Direttore (1850)L Per tutta la vita la sua attività
di studioso è condizionata dal ritmo dell'inse
gnamento, che limita ai mesi estivi i suoi spo
stamenti e i soggiorni fuori Udine, ma il suo
peso nella cultura cittadina è inequivocabilmen
te segnalato dal Vicesegretariato perpetuo
dell'Accademia di Scienze Lettere ed Arti
assunto nel 1832, e soprattutto dair"Imperial
Regio Ufficio di revisione libri e stampe per la
provincia del Friuli", ovvero l'esercizio della
censura sui volumi stampati in Udine, una fun
zione che definisce il suo profilo politico '.
Dalla censura Pirona verrà revocato nel '48, a
seguito della sollevazione della nobiltà friulana
contro il governo imperiale, ma sarà subito
dopo invitato ad assumere la direzione de "Lo
spettatore friulano", testata giornalistica con
trollata direttamente dal governo: sintomo elo
quente anche questo del gradimento che incon
trava presso la corte di Vienna ^
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L. REBAUDO, Jacopo Pirona cpigrafìsta

I compiti di censore lo pongono in contatto
con illustri personalità dell'amministrazione
austriaca. Nel 1839 conosce il barone Joseph
Hammer von Purgstall (1774-1856), autorevole
studioso della letteratura persiana e araba oltre
che alto funzionario della diplomazia austriaca.
La consuetudine con il nobiluomo stiriano, cui
l'Accademia di Udine nel 1838 aveva inviato il
diploma di socio onorario, costituisce per Pirona
fino al 1848 un importante tramite con la corte
viennese'. Nel 1850 è la volta del barone Karl
von Czdmig, consigliere aulico al seguito del
conte Franz Hartig, Commissario Imperiale di
Milano: un rapporto che diverrà anche in questo
caso amicizia, importante per lo sviluppo degli
interessi antiquari di Pirona, cui il barone forni
sce incoraggiamento e consigli'.

In questo contesto politico-culturale, la prei
storia delle Inscripliones antiquae è dallo stesso
Pirona individuata nel progetto storiografico che
fu inaugurato con il noto discorso Pei monu
menti storici del Friuli pronunciato di fronte
all'Accademia il 3 giugno 1832 e dato alle stam
pe subito dopo'. Sviluppando certe idee corren
ti nel romanticismo italiano sul ruolo civile della
storiografìa e sull'importanza della ricerca delle
fonti, Pirona proponeva ai concittadini l'esplo
razione sistematica degli archivi pubblici e pri
vati alla ricerca di cronache, registri, memorie e
ogni altro documento utile a scrivere la storia
del Friuli. Il progetto riproduce in piccolo il
modello dei Monumenta Germaniae Historica

(avviati nel 1819) e si inquadra in una prospetti
va di orgoglio regionalistico che non suscitava
opposizione nell'Imperial-Regia amministrazio
ne asburgica'. Sostenuta dal podestà di Udine,
conte Francesco di Toppo, la raccolta avrebbe
visto lo stesso Pirona e il suo collega ed amico
abate Giuseppe Bianchi in qualità di collettori
ed avrebbe dovuto portare alla pubblicazione di
un Archivum Historicum Forojuliense in più
volumi (pp. 13-16) di cui egli stesso dichiara le
finalità: "adunare, coordinare, trascrivere, para
gonare, ridurre a vera lezione tutte le cronache,
memorie, aneddoti, diplomi, e ogn'altra cosa al
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mio subbietto pertinente...; e pubblicare colla
stampa quei codici inediti che più meritevoli
sono di vedere la luce; e indicare appo cui tro-
vansi quelli che si possono utilmente consultare,
non onestamente stampare; e compilare un
repertorio ragionato delle edite cose e delle ine
dite, in guisa che lo storico abbia tutta la sua
suppellettile sott'occhio, e nulla gli resti a cer
care. nulla a indovinare; ma solo a discemere ed
abbellire'".

Il censimento dei documenti avvenne in un
primo momento attraverso l'invio ai potenziali
collaboratori di una lettera circolare a stampa
che sollecitava l'invio in originale o in copia del
materiale loro accessibile secondo una lista di
dieci tipologie o classi di oggetti, nella quale
troviamo al primo posto "Manoscritti storici.
Registri antichi. Memorie, Cronache esistenti
presso chiese, comuni, o famiglie" e al terzo le
iscrizioni antiche accompagnate dalle monete e
da ogni altro tipo di reperto archeologico, ivi
compresi ruderi e resti di edifici Poiché in
questo modo non si ottenne molto, Pirona e
Bianchi si mossero in prima persona, recandosi
presso i possessori dei documenti ed esaminan
do de visu gli archivi, con ben miglior esito a
credere alle parole dell'abate". Non è da esclu
dere che una parte degli estratti recuperati si tro
vino oggi nel ms. F. pr. 805 della Biblioteca
Civica, un'eterogenea raccolta di trascrizioni e
regesti di documenti friulani non mai studiata,
ma che per contenuto e cronologia può essere
connessa con il progetto dcWArchivum, e di cui
occorrerebbe indagare l'origine pironiana.

A distanza di molti anni, nell'inedito prologo
dell'opera che andiamo qui descrivendo (fig. 1)
{infra, pp. 20 ss.), egli ricollega con molta chia
rezza il lavoro del corpus a quel progetto (fìg.
3), e ne descrive brevemente la struttura conc-
tuale. Apprendiamo così che VArchivum preve
deva la ripartizione dei documenti in sette clas
si o sezioni:
1) Geografia
2) Pragmatologia {i.e. Amministrazione)
3) Politica



4) Ieratica {i.e. Religione)
5) Grammatologia (/.e. Letteratura)
6) Diplomatica
7) Archeologia.

Nella sezione archeologica sarebbero con
fluiti i marmi iscritti, le notizie delle monete e
degli antichi "avanzi" che i punti 3 e 4 della cir
colare chiedevano di recensire. Non conoscia
mo la sistemazione prevista per il materiale epi
grafico, ma un ordinamento sistematico (onora
rie, sacre, funerarie, eventualmente instrumen
tum etc.) è più probabile di uno a base topogra
fica come quello del C.I.L., rispondente ad una
concezione storiografica che Pirona non poteva
condividere.

Che dai documenti confluiti xkWArchivum
Pirona derivasse l'idea di una pubblicazione, in
particolare su Aquileia, è tutto sommato proba
bile, ma negli anni Trenta non si trattava certa
mente di un progetto definito, né può ammetter
si che avesse cominciato a scrivere. La convin
zione aleggiante nella bibliografìa che il corpus
sia venuto accrescendosi e stratificandosi per un
quarto di secolo, rappresentando in sostanza l'e
sito di una vita di studio '%è da abbandonare. Il
progetto si definisce solo attorno alia metà degli
anni '50 e la redazione si concentra in circa due
anni {infra, pp. 27-30). È invece certo che
alcuni dei manoscritti che costituiscono la base
della raccolta giunsero nell'ambito del censi
mento promosso per l'Archivum. Lo apprendia
mo da una lettera del Conte Giovanni Girolamo
Orti Manara, che domandava a Pirona degli
opuscoli su Aquileia ", e al quale il nostro
rispondeva positivamente, annotando in un
biglietto autografo del 3 marzo 1839 i volu
mi prestati al nobiluomo veronese: fra gli altri,
tre fa.scicoli di Girolamo de' Moschettini, un
manoscritto indicato come "un mss. iscrizioni di
Carnier" e varie carte del conte Girolamo
A.squini, oltre ad una pianta con prospetto della
cattedrale di Aquileia, ottenendone in cambio la
promessa di ricevere "varie cose sue" ". Se il
codice epigrafico e il suo autore sono ancora da
identificare, i fascicoli del Moschettini sono
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senz'altro tre dei quattro quaderni che si trova
no nel ms. F. pr. 853b della Biblioteca Civica di
Udine, probabilmente i nn. V (ce. 121-133), VI
(ce. 134-166) e Vili (cc. 178-184) che Pirona ha
utilizzato nelle Inscriptiones e che documentano
una parte importante dell'attività archeologica
dell'ispettore austriaco {infra, p. 27 s.). Le carte
del conte Asquini dovrebbero esser gli estratti
che vent'anni più tardi Pirona mostrerà a
Mommsen Il temporaneo soggiorno veronese
di questi codici spiega, fra l'altro, la pubblica
zione di iscrizioni aquileiesi e concordiesi da
parte del conte Orti Manara nel "Bullettino
dell'Istituto di Corrispondenza Archeologica"
del 1839'\

1 MANOSCRITTI DI LEOPOLDO ZUCCOLO E IL MS.
853 DELLA Biblioteca Civica di Udine

Decisivo nella vicenda delle Inscriptiones è
il trasferimento a Udine delle carte di Leopoldo
Zuccolo sugli .scavidi Aquileia e l'organizzazio
ne del lapidario pubblico del Battistero fra il
1807 e i1 1813, con i disegni e le annotazioni che
il pittore aveva fornito alla cancelleria milanese
in qualità di Sovrintendente dei lavori.

Le ragioni e i tempi di questo arrivo, di cui
possiamo oggi compiacerci, sono stati chiariti
da Maurizio Buora ". Si deduce da una lettera

del barone Cari von Czòrnig che Pirona stesso
aveva segnalato all'alto funzionario austriaco
l'esistenza del fascicolo, e che questi era riusci
to ad individuarlo nell'ex-archivio napoleonico
a Milano. Von Czòrnig comunica che il
Luogotenente Imperiale, conte Michele di
Strassoldo (in carica dal 10 gennaio 1851),
sarebbe stato disposto a concedere l'autorizza
zione a trasferire il manoscritto, ma contempo
raneamente interpella l'Accademia delle
Scienze di Vienna per sapere se vi fosse colà
interesse alla sua acquisizione. Solo dopo la
risposta negativa dalla capitale invia le carte a
Udine, dove in seguito saranno legate alla
Biblioteca Civica da Giulio Andrea Pirona'*.
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L. REBAUDO, Jacopo Pirona epigrafìsta

I manoscritti di Zuccolo comprendono centi
naia di disegni e schizzi di monumenti e iscri
zioni di provenienza aquileiese, accompagnati
da appunti, memorie e abbozzi di spiegazioni
degli scavi e dei relativi rinvenimenti L'utilità
degli scritti era stata giudicata modesta dalia
stessa amministrazione francese; non così i dise
gni, essendo la scrupolosa esattezza del pittore
tanto apprezzata quanto poco era considerata la
sua competenza antiquaria, cosa che spiega
forse la rinuncia dell'Accademia delle Scienze

di Vienna ad acquisirle. Ma il materiale forniva
a Pirona una discreta quantità di iscrizioni ine
dite e la non meno importante possibilità di
riscontrarne altre la cui tradizione era dubbia o

contraddittoria oltre a immagini dì ottima qua
lità. È dunque qualcosa di più di una possibilità
che proprio queste carte lo abbiano definitiva
mente convinto che sarebbe stato possibile pub
blicare con successo una raccolta di iscrizioni

aquileiesi, rendendo più agevole un'opera di
collazione che doveva apparire in precedenza
estremamente problematica.

L'acquisizione del dossier milanese è in ogni
caso all'origine di uno dei più importanti mano-
.scritti antiquari della Biblioteca Civica di
Udine, il già più volte citato n. 853 del Fondo
principale. Sebbene nella bibliografìa esso sia
associato esclusivamente al nome di Zuccolo^,
è in realtà il frutto dell'attività epigrafica di
Pirona, che vi ha raccolto materiali eterogenei,
sia propri che altrui, legati alla redazione delle
ìnscriptiones antiqiiae. Del pittore udinese è
infatti tutta la prima parte del manoscritto
(853a), da identificare con le carte giunte a
Udine dopo il 1852, mentre la seconda (853b)
contiene gli autografi di Pirona e opuscoli e
documenti utilizzati nel corso dell'opera.

Fra gli scritti pironiani più importanti è il
cartolare XI (cc. 221-237). che contiene la pre
fazione delle ìnscriptiones antiquae in redazio
ne autografa {Ad Antiquorum lapidum in Foro
lulii Prologum, cc. 222-236'), un testo di grande
interesse nel quale Pirona ricostruisce la genesi
del suo lavoro, che come abbiamo visto ricolle
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ga la silloge aWArchivum Historicum, citando
ampi estratti del discorso del 1832 e lamentando
come alle iscrizioni antiche fosse mancata
un'attenzione pari a quella attribuita ai docu
menti medievali. Porre rimedio a questa man
canza è dunque la motivazione principale del
suo lavoro (c. 224):

Copiosa nondum huc usque Forojuliensium
lapidimi congregata fuerat ittessis, quamvis
undique agri nostri inscriptis saxis disseminati
videantur. Enimvero si conferas editos libros
Philippi a Turre et Bertoli, et opiiscula Asquinii,
Grassii aliorumque multorum qui patriae et
antiquarum rerum amore compulsi hujusmodi
motìumenta illustrare perceperunt, multa in
primo citatis auctoribus emendando invenies,
plura repudiando illustrationis tantum causa
prolata, ideoque ad provinciam nostrani non
pertinentia; plurima tandem addenda vel ab illis
praetermissa vel post illorum mortem reperto;
postremo citati vero, parvi momenti dissertatio-
nes edidere, exiguis igitur, et in tanta marmarum
congerie parvi certe subsidii Inscriptionum
numerus qui iis omnibus dissertatiunculis com-
plectitur.

Nello stesso scritto viene tracciata una delle
prime storie degli scavi di Aquileia e lulium Car-
nicum (cc. 226'-232), ampiamente soffermando
sisull'opera di Ètienne-Marie Siauve, chePirona
ricostruisce sulla base dei documenti originali, le
cui copie ha fatto venire appositamente da
Milano e si trovano nel noto cartolare III (cc. 83-
115), del tutto impropriamente definiti nella
bibliografia 'Atti dello Zuccolo'-'. Il fascicolo si
trova all'interno di una cartella che ha tutta l'aria
di essere un facsimile del futuro frontespizio
dell'opera (c. 221 : fìg. 1) e che porta in capitale
il titolo Inscriptionum antiqvarum in Forojvlii
curante Jacobo Pirona Vtinensi, di un gusto neo
classico freddo e pulito, per il quale non si fatica
a trovare confronti nell'editoria friulana della
prima metà dell'Ottocento.

Il cartolare XV (cc. 295-315) contiene ap
punti di lavoro e lettere relative alle ìnscriptio
nes, fra le quali una di Theodor Mommsen, che



Fig. I. Jacopo PIRO-
NA. Fac-xinu!e(?) del
frontespizio delle in-
xcripnones imtiquae in
Foro Jiilii. BCUdine.
ms. F. pr. 853b, c. 22).
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Fig. 2. Jacopo PIRO
NA. A(/ «ftfiV/HorHHi
lapidtm in Foro Jiilii
Prologiiin. Redazione
aulografa. BCUdine.
im, F.pr.853b.c.222.



Fig. 3. Jacopo PIRO-
NA, Ad anìiqitarum
lapidum in Foro Julii
Proìogwn: ciuizione dal
discorso del 3 giugno
1832. BCUdine. tns. F.
pr, 853b,c.225,
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L, REBAUDO, Jacopo Pirona epigrafista
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Fip. 5. ANONIMO. Estratti
dalla Sloria di Cividale di
Gaciano Filippo Sturolo.
BCUdine, ms. F. pr. 853b.
e. 244',
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ne, ms. F. pr. 853b, c.
266.



comunica a Pirona il dono del primo volume dei
CIL con l'annesso atlante cartografico e acclude
una lista di opere a stampa di cui chiede se pos
sibile copia (cc. 300-301).

I cartolari XVI (cc. 316-365) e XVII (cc.
366-391) sono le minute degli indici dei nomina
personaliay in due diverse redazioni autografe:
la prima meno completa (cart. XVII), contenen
te solo i rimandi alle Antichità di Aquileja del
Bettoli; la seconda più ampia sistematica (cart.
XVI), con 1lemmi ordinati in base al cognomen
in ordine approssimativamente alfabetico. Le
carte presentano una rubricatura a matita a circa
5 cm dal margine sinistro, con il lemma nella
colonna di sinistra e i riferimenti bibliografici in
quella di destra. Sulla prima carta è l'indice
delle Abbrevviature in due versioni probabil
mente successive, di cui risulta adottata la
seconda, più completa.

A questo materiale di lavoro Pirona ha unito
nel codice un'ampia scelta di documenti che
riteneva utili. Ho già segnalato i quattro taccui
ni appartenuti a Girolamo de' Moschettini con
tenuti nel cartolari IV (cc. 116-120), V (cc. 121-
133), VI (cc. 134-166) e Vili (cc. 178-184), tre
dei quali prestati al conte Orti Manata nel 1838-
39 (supra, p. 19). Di tali fascicoli, due sono
autografi (cartt. IV e Vili), due di altra mano
(cartt. V e VI). Tuttavia nel primo sono in epi
grafe due distici latini di mano del Moschettini
con la sua sigla ("H.D.M."); nel secondo Pirona
ha annotato a matita rossa "Moschettini" sulla
prima carta (fig. 4), e nei rimandi delle
Inscriptiones vi fa riferimento sempre come
Schedae Mnschettinianae. L'uso che Pirona ha
fatto di questi manoscritti ha lasciato qualche
traccia nei fascicoli stessi: nei cartt. IV, V e VI
sono infatti accanto a ciascuna iscrizione dei
numeri progressivi in inchiostro nero, e saltua
riamente altre aimotazioni (per lo più di tipo
testuale), che corrispondono ai numeri dei
rimandi alle Schedae Muschettiniattae nelle
Inscriptiones antiquae.

Fra gli altri materiali si segnalano alcuni
opuscoli inediti relativi alla città di Grado (cart.
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I, cc. 1-79), di cui però non è traccia nelle
Inscriptiones, neppure nella sezione cristiana, e
un fascicolo di estratti dalla Storia di Cividale di
Filippo Gaetano Sturolo e, probabilmente, dai
manoscritti di cose cividalesi Pietro Paolo
Locatello (ivi, cart. xii, cc. 223-258), da Pirona
utilizzato per introdurre in apparato i rimandi a
Sturolo, come nel caso della nota ara di C.
Arrius (n. 444 = CIL V, 1772): "Sturolus (ms. n.
12)", che rimanda alla c. 244' (fig. 5)". Non
meno importante un fascicolo di estratti dagli
inediti di Giandomenico Bertoli (ivi, cart. Xlii,
cc. 259-292: fig. 6), cui Pirona si riferisce nella
silloge come "Bertoli ineditus".

Inscriptiones antiquae tN Foro Juui

La redazione delle Inscriptiones antiquae ha
luogo prevalentemente fra la fine del 1854 e l'e
state del 1857 e vede coinvolti gli amici più
autorevoli di Pirona: il barone von Czòmig,
Pietro Kandler (dal 1841 direttore del Regio
Lapidario di Trieste) e il direttore dell'Imperial-
Regia Biblioteca Marciana di Venezia Giuseppe
Valentinelli. Una lettera di quest'ultimo del 6
novembre 1854 rivela che a quel momento il
corpus era in fase di avanzata progettazione
Valentinelli riferisce a Pirona l'impazienza di
von Czòmig e Kandler di vederne intrapresa la
scrittura, ma parla di "lavoro sulle iscrizioni
aquilejesi", il che significa che l'autore pensava
ancora ad una raccolta circoscritta dal punto di
vista topografico. Ma soprattutto Valentinelli
consiglia Pirona su questioni essenziali come
l'ordinamento del materiale e l'opportunità o
meno di aggiungere un commento, e riferisce
che anche gli altri dotti interlocutori "convengo
no che non si deve affatto dar luogo al corredo
di note scientifiche che, se ritardano l'opera da
una parte, dall'altra tolgono la probabilità di
successive pubblicazioni: per altro non abborro-
no dall'idea di fornire i dati storici, quelli che
mettono sulla via gli studiosi a dotte lucubrazio-
ni: provenienza originaria, passaggi di pro-
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prietà; se accompagnate da bassorilievi, soppo
ste a statue, insculte in pubblici monumenti,
edite in opere a stampa, con o senza studj".

La lettera è prova chiara dello stato embrio
nale dell'opera. Nei mesi successivi Pirona
compila oltre 1500 schede su fogli di carta bian
ca di 347x213 mm, ciascuna dedicata ad una
sola iscrizione, con il disegno del pezzo o la tra
scrizione in maiuscole seguiti dai dati topografi
ci e dall'elenco degli autori che hanno riportato
l'iscrizione (fig. 7)". Alcuni dei fogli utilizzati,
che portano in filigrana il marchio "G. Maglia I
Pigna" e la data "1855" costituiscono un preci
so termine post quem per la redazione. Il mano
scritto (F. pr. 948) è costituito di sette cartolari
(I-VII) per 1515 iscrizioni numerate, talune illu
strate da disegni a penna riproducenti il suppor
to e l'eventuale decorazione scultorea. I cartola
ri I-III comprendono le iscrizioni pagane; i car
tolari IV-VI le cristiane:

1 Pagane funerarie
li Pagane sacre
III Pagane storiche
rV Cristiane funerarie
V Cristiane sacre

VI Cristiane storiche.

Per un errore nella ripartizione dei fogli il
cartolare II contiene i nn. 1-161 (dediche a divi
nità) e il cartolare I i nn. 162-1054 (funerarie). I
nn. restanti sono ripartiti nei cartolari III-VI,
mentre il VII è riservato agli indici, che sono in
ordine alfabetico e comprendono: I. Index
Inscriptiomim-, II Index Nominum', 111 Index
Locorum. Riguardano Aquileia 898 iscrizioni su
1515; le altre sono di Concordia, Forum luìii,
luliiim Carnicum, Opitergiiim, Grado; un nume
ro esiguo proviene da altri centri del Friuli; 129,
infine, sono raccolte sotto il lemma Variorum
incertorumque locorum. Questa forma di orga
nizzazione riflette più la mentalità sistematica
dell'antiquaria settecentesca che il rigore del
nascente storicismo (per il quale l'ordinamento
topografico sarebbe stato irrinunciabile), ma su
questo punto non potevamo aspettarci nulla di
diverso da un uomo della formazione e con la
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storia personale di Pirona, che certamente vede
va nelle iscrizioni testimonianze per la ricostru
zione delle istituzioni e della vita spirituale degli
antichi, non documenti di vita urbana o munici
pale. È invece interessante osservare che un
appunto autografo conserva un progetto di ordi
namento curiosamente privo della sezione fune
raria e con una netta distinzione fra iscrizioni
'onorarie' e 'storiche', sotto la qual definizione
sono compresi i tituli operum publicorum:

Romane

Sacre
- Dedicate a qualche divinità
- Alla celebrazione di riti religiosi
- Alla inaugurazione di templi ec.

Storiche

- Per memoria di fatti pubblici,
di Paci, di Trattati

- Per erezione di monumenti
o edificj, la promulgaz.' di
leggi, ec.

- Per apertura di vie o d'altre
opere pubbliche

Onorarie

- A personaggi illustri e benemeriti
- A Principi
- A Magistrati

Frammenti
- Antichi
- Meno antichi

Cristiane

Sacre

- Celebrazione di riti. Memorie di Santi

Funerarie

- I Antiche. II Meno antiche. Ili recenti

Frammenti

- Antichi I. Meno antichi II

I

II

III

I

II

III

I

II

III
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È da chiedersi se questo progetto, più circo
scritto (le iscrizioni funerarie costituiscono
quasi i due terzi dei materiale), non coincida con
la vecchia sezione epigrafica dellMrc/i/i'um
Historium Foroiutiense, tagliata in funzione
dello scrivere di storia patria, per il quale poco
importavano gli epitafii. Ècomunque chiaro che
la distinzione fra pagane e cristiane ha costitui
to per Pirona l'asse portante dell'ordinamento
fin dall'inizio del lavoro.

La redazione delle schede, intrapresa nei
1855, dovette essere terminata o prossima alla
conclusione alla fine dell'estate del 1857. Si
incontrano nelle schede riferimenti cronologici
abbastanza numerosi ai mesi di giugno e luglio
di quell'anno. Ad esempio, la stele concordiese
di M. Avillius Herophiliis (n. 474 = CIL V,
1914) è vista da Pirona nella casa di Giovanni
Muschetti a Portogruaro il I giugno 1857 ('W
praesens in Muschettoriim aedibiis Portus
Romatini {vulgo Portogruaro) extare comperi-
mus (Kal. Iiinii MDCCLVII"). L'ara di Aninia
Magna (n. 40 = CIL V, 757) è detta nella casa di
Vincenzo Zandonati "mense iulii 1857". La
stele frammentaria di Argentilla (n. 438 = CIL
V, 1846) è stata vista dal dr. Costantino
Cumano, futuro curatore dell'archivio munici
pale di Trieste, sulla strada di Zuglio il 22 ago
sto 1857". È quest'ultima la data più avanzata
finora individuata nel manoscritto. Mommsen
riferisce però di aver tratto dai collectanea
lacchi Pironae due iscrizioni concordìesi rinve
nute nel 1858 {CIL V, 1891 e 1904)": non ho
individuato le relative schede; qualora vi fosse
ro, è implicito che il termine di 'fine lavori'
dovrebbe esser abbassato di diversi mesi, ma
gli anni 1854-58 restano i termini massimi non
ultra quos.

La struttura dei singoli lemmi e il metodo di
lavoro sono descritti in una interessante nota
autografa che si con.serva nel cartolare XV

"Le iscrizioni sono più di 1500. La lezione è
stata confrontata colle lapidi originali ogni volta
che ciò poteva farsi. Per quelle i cui originali
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sono perduti, si è seguita la lezione dei più auto
revoli antiquarj, e specialmente del Cortinovis
che ha riveduto e corretto il Bertoli.

Ciascuna lapide è rappresentata graficamen
te nella sua forma e co' suoi accessorj ed orna
menti colle fratture e coi vacui. Anche la forma
dei caratteri è fedelmente riportata aciocché
.servadi indizio cronologico. Per quelle iscrizio
ni il cui tipo non esiste si usano i caratteri epi
grafici comuni.

Ogn'iscrizione è corredata da una Dichia
razione la quale indica I". il luogo in cui il
marmo fu trovato dapprima, o veduto poi, o
conservato al presente, in quanto se ne abbia
certezza. 2". le lezioni dubbie o controverse. 3°.
qualche riscontro di scrittori antichi che può dar
lume alla interpretazione. 4°. le Opere degli anti
quarj che le hanno riportate o illustrate".

Il tono ufficiale e la grafìa accurata di que
ste righe, scritte su bella carta dì produzio
ne inglese, fanno pensare non ad un appun
to privato, ma ad una sorta di 'scheda di pre
sentazione': forse un biglietto di accompagna
mento che Pirona scrisse quando, nel 1862,
affidò il manoscritto a Theodor Mommsen per
ché fosse collazionato e riversato nel CIL,
rinunciando alla pubblicazione in proprio
{infra, p. 31 ss.).

Le dichiarazioni trovano un riscontro abba
stanza preciso nelle schede che, sotto la trascri
zione in maiuscolo o il disegno della pietra ori
ginale, contengono l'indicazione topografica e
la bibliografia relativa all'iscrizione. I loci anti
qui o il commento sono presenti raramente. La
collazione sugli originali, che si rivendica effet
tuata "ogni volta che ciò poteva farsi", è stata in
realtà compiuta in un numero minimo di casi:
con sicurezza solo per alcune iscrizioni di
Concordia raccolte nella residenza di Giovanni
Muschetti a Portogruaro, viste e trascritte di per
sona nell'estate del 1857". Come specimen
riporto la scheda n. 4 (fig. 7), con la nota dedica
ad Apollo Beleno di 77. Claudius Aristio {CILV,
741).



APOLLINI

BELENO .AVO
TIB . CLARISTIO
ET . CORNELIAE . Q. TICILIAN
CONIVX . CVM . FILIS . CLAVD
CONSTANTE . FEROCLANO
EVTICHIANAE .ARISTIONE
EX . VOTO POSVER. SIGNVM
CVPIDINIS . L . D . D . D .

A Capodaleo (N. XXIV) extitisse didicimm
in Ecclesia diruta Divi Cosmae, Aquilejae. A
Turre (pag- 259). Bertulus (N. LXX).
Muschettinius {Schedae N. Vili). Muratorius (p.
XXIV, n. 1). Danatus {Supplementum ad Novum
Muratori Thesaurum in Epistola Cannegieteri,
p. 525). Hi omnes in tertia linea TIB. CLARI
STIO scribunt, an legendumne potius TIB. CL.
ARISnO? Vide in septiina linea ARISTIONE.
In Codici Bellonio (in Bibl. Pai. S. Marci
Venetiar. (Lat. XIV, 192]) prò CLARISTIO in
tertia linea legitur CIARISTIO, in quarta COR
NELIAE . V. TYCILAN . CONIUNX, et
p(enul)tima EVTICIANAE . AERISTIONE.

Pirona compila i grandi corpora, in primo
luogo Grutero e Muratori con il relativo supple
mento di Sebastiano Donati e le opere a stam
pa più note, in questo caso il De deo Beleno del
vescovo di Adria Filippo del Torre", il De'frag-
menti d'Aquileja di Gian Giuseppe Capodagli
(che egli possedeva in un proprio esemplare
manoscritto pur essendo da pochissimo pubbli
cato da Pietro Kandler) ", le Antichità d'Aqui
leja di Giandomenico Bertoli e l'opuscolo Del
Forogiulio dei Carni di Girolamo Asquini, che
presterà a Mommsen Aggiunge poi il riferi
mento ai manoscritti di cui dispone, in questo
caso di Moschettini (ms. 853b, cart. IV, c. 118).
Il metodo non si allontana dal quello dei compi
latori del CIL, ma manca la capacità di padro
neggiare il mare dei testimoni, specie i mano
scritti giacenti in biblioteche lontane dal Friuli.
In questo come in molti altri casi la qualità del
testo accolto è scadente. La lezione della I. 3,
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Claristio, senza punto di separazione e l'invero
simile forma dativa Corneliae alla 1. 4 nono

stante l'apposizione coniunx (1. 5) misurano il
disagio del nostro di fronte al compito che si era
dato.

Le iscrizioni ricavate dai manoscritti di
Moschettini e Zandonati, soprattutto da questi
ultimi, e i disegni tratti da Zuccolo costituiscono
l'elemento di maggiore utilità della compilazio
ne, come nel caso della stele dei liberti C. Pe-
tronius Hilario e C. Petronius Pauper dal Bel
vedere (n. 830 = CIL V, 1333), ove Moschettini
fornisce il modello per il disegno dell'ara e
Zandonati la corretta lezione Petronius alla 1. 3,
preferita non sulla base dell'esame autoptico ma
del semplice iudicium. In apparato Mommsen si
serve della scheda Pirona per rimandare a
Zandonati, di cui non vide i manoscritti
{^'Zandonatims. apud Pirottam"). L'aver indivi
duato l'affidabilità dei di.segni di Zuccolo, che,
quando si pone l'alternativa, è preferito a
Moschettini come nel caso dell'ara di Statinia
Strategis (n. 918 = CIL V, 1007; InscrAq, 614),
è uno dei meriti del nostro; del resto i disegni del
pittore udinese gli forniscono l'occasione di
introdurre accurate riproduzioni dei pezzi, cosa
impossibile negli altri casi.

L'incontro con Theodor Mommsen e l'ab
bandono DEL progetto

All'inizio di novembre del 1857, quando il
manoscritto delle Inscriptiones era ormai com
pletato, a Pirona viene presentato Theodor
Mommsen, di passaggio a Udine sulla via del
ritomo dal suo primo viaggio in Dalmazia e
Istria alla ricerca delle iscrizioni romane per
conto dell'Accademia delle Scienze di Berlino.
Il biglietto di Pietro Kandler che accredita il gio
vane professore tedesco parla un linguaggio che
l'abate comprende bene: "esso ha visitato
l'Istria e si reca ora nel Friuli. La quale missio
ne è per conto dell'Accademia Reale Prussiana,
è bene poggiata dal Governo Imperiale" ".
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I rapporti fra lo studioso locale e il grande
storico risultano subito cordiali, e del resto
Pirona ha sempre mostrato facilità di relazioni
con rintellettualità austro-tedesca. È ovvio che
in quell'occasione egli abbia esibito a
Mommsen il manoscritto delle ìmcriptiones,
che sembrava destinato ad essere pubblicato in
tempi brevi e nella stessa occasione consentì al
professore di consultare i manoscritti in suo pos
sesso: i citati fascicoli moschettiniani, che
Mommsen decise poi di non usare la sua
copia manoscritta del De'frammenti cl'Aquileia
del Capodagli, anch'essa lasciata da parte a
favore della copia posseduta da Vincenzo
Joppi una silloge di iscrizioni di Angelo Maria
Cortinovis compilata fra il 1780 e il 1799 e le
annotazioni dello ste.sso in margine al volume di
Bertoli, entrambe altamente considerate '*. Non
sembra invece - ed è piuttosto strano - che gli
abbia mostrato i manoscritti di Leopoldo
Zuccolo, dal momento che Mommsen dichiara
di averli fatti cercare inutilmente nell'archivio
di Stato di Milano e di averli poi consultati a
Trieste - evidentemente in copia - grazie a Pietro
Kandler".

La buona disposizione e la generosità di
Pirona nei confronti dell'interlocutore germani
co contrastano con la diffidenza mostrata da von
Czòrnig, il quale aveva preavvertito l'amico
della visita e lo aveva me.sso in guardia sulle
ragioni che potevano spingere il giovane profes
sore a .sollecitare un incontro '":

"L'Accademia di Scienze di Berlino sta pub
blicando il Thesaurus Inscriptionum Veterum,
che coll'Italia comprende pure l'Impero
Austriaco. Ne venne particolarmente incaricato
per raccogliere il materiale il rinomato professor
Mommsen, autore della più recente e migliore
storia dei Romani.

Egli si trova in possesso di copia del mano
scritto del Cortenovis ch'egli ha avuto a Roma
[ms. Vat. lat. 9128], e sarà probabilmente per
interessarla, di comunicargli tutto quello ch'Ella
ha raccolto, lo lo prevenni, che sarà difficilissi
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mo di avere da Lei ulteriori comunicazioni (poi
ché non conviene di mandare all'estero ciò che
possiamo pubblicare noi pure). Ma se ne deduce
l'opportunità di .sollecitare le nostre pubblica
zioni per non venire post testum, se Mommsen
ci previene colle sue pubblicazioni. Insomma
farà come crederà".

Von Czòrnig poneva la questione in una pro
spettiva nazionalistica: mantenere le proprie
cose in loco e pubblicare per l'onore
dell'Austria, non lasciandosi scavalcare dai
Prussiani. Alcune considerazioni però s'impon
gono. Se una lettera di Valentinelli del 23 marzo
1858 parla della "di Lei Epigrafia che sta per
uscire alla luce"''', e l'esistenza degli indici e del
fac-simile del frontespizio (fig. 1) non lasciano
dubbi sull'intenzione di Pirona di pubblicare il
lavoro, l'esame del manoscritto rivela che la
stampa non era poi così imminente. Non solo le
debolezze di fondo, ma una certa disparità nelle
schede (in alcuni casi incomplete e in altri
espanse in un ampio commento antiquario),
qualche rudezza latina corretta in sede di revi
sione, frequenti interventi lessicali e più minute
modifiche formali (come l'intermittente passag
gio dalla numerazione romana all'araba) dicono
che sarebbe stata necessaria un radicale ultima
revisione, senza la quale il manoscritto non era
pubblicabile (figg. 8-9). Questa revisione in
tutta evidenza non c'è stata. A mio modo di
vedere le Inscriptiones antiquae non sono mai
state veramente sul punto di entrare in tipogra
fìa.

Nel 1862 il "rinomato professor Mommsen"
torna in Friuli per il suo secondo viaggio'". Dal
primo incontro con Pirona sono trascorsi quasi
cinque anni: troppi perché un'opera "che sta per
uscire alla luce" continui a rimanere nell'ombra
senza che vi siano stati ripensamenti da parte
dell'autore. Èchiaro che, indipendentemente dal
quinto volume del CIL (a quella data ancora in
alto mare), Pirona aveva rimandato, non solo
momentaneamente, la pubblicazione della sillo
ge nella speranza di migliorarne il testo. Una
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Fig. 9, Jacopo PIRONA, /nscrip-
liones timicìlKie in Foro Jliiii:
scheda n. 59 incompleta.
BCUdiiie, ms. F. pr. 948. c. 59.



certa eterogeneità nella grafìa e nell'inchiostro
delle correzioni può confermare che il lavoro di
revisioneè stato effettuato a più riprese, e quin
di in un tempo abbastanza lungo.

Non escluderei che il primo colloquio fra i
due uomini, nel 1857, abbia la sua parte nelle
esitazioni di Pirona. Il soggiorno di Mommsen
in Friuli non fu breve, la collazione dei mano
scritti che lo stesso Pirona gli forniva avrà com
portato l'occasione di scambiare opinioni sui
problemi che andavano affrontando in comune,
e naturalmente sulla silloge quasi conclusa. Il
nostro non mancava di senso critico: se hanno
discusso di casi particolari, di lezioni dubbie,
dell'affidabilità dei testimoni l'abissale distanza
fra il suo lavoro di erudito dilettante e il gigan
tesco e rivoluzionario edifìcio dell'Accademia
berlinese (opera dell'ingegno fra le massime di
ogni tempo) gli si sarà palesata in tutta la sua
evidenza.

Il nuovo incontro con Mommsen è comun
que risolutivo: un biglietto-ricevuta attesta la ri
nuncia dell'abate a portare a termine la sua ope
ra. Il manoscritto viene affidato all'Accademia
delle Scienze di Berlino che lo conserverà per
un anno, in modo che i curatori del CIL possano
collazionare il materiale raccolto Questo
gesto, che ha giovato alla reputazione di Pirona
creandogli una fama di generosità e disinteresse
(in parte giustificata), è fino ad ora parso assai
diffìcile a spiegarsi La lettura delle carte,
come ho detto, attenua questa sensazione. Lo
studioso ormai settantenne doveva essere consa
pevole delle imperfezioni che angustiavano il
suo pur meritevole lavoro e alle quali aveva cer
cato invano di mettervi rimedio. Chissà che in
fondo egli non fosse felice di liberarsi con un
bel gesto di una ricerca senza fine e forse non
troppo amata.

Il carteggio fra i due uomini prova che il
manoscritto partì per Berlino, dove rimase oltre
due anni'". Per lo stabilimento dei testi risultò
poco utile, data la mancanza di autopsia e, in
generale, la tendenza a seguire fedelmente le
lezioni del Cortinovis. E sintomatico che

Quaderni Friulani di Archeologia XIV/2004

Mommsen non registri mai in apparato la lezio
ne pironiana, salvo quando il nostro è testis imi-
cus o quasi (le citate iscrizioni concordiesi CIL
V, 1891 e 1904). Massimamente significativo il
caso della dedica a M. Armonius Astura e M.

Annonius Auctits (n. 446 = CIL V, 1884), uno
dei pochi esempi di autopsia delle Inscriptiones:
Pirona rivendica di aver diligentemente esami
nato la pietra originale e alla 1. 5 corregge la
lezione tràdita Armonio in Armano, individuan
do un errore del lapicida che evidenzia con un sic
interlineare nel testo. Mommsen non accoglie
l'emendazione, e neppure la riporta in apparato.

Gli apparati pironiani risultarono invece
utili, e contribuirono in maniera abbastanza
significativa al completamento di quelli del CIL.
Le Inscriptiones sono, ad esempio, il veicolo
delle revisioni di Cortenovis al volume di
Giandomenico Bertoli oppure del materiale di
Vincenzo Zandonati, i cui manoscritti Mom
msen non potè vedere, ma che Pirona frequente
mente cita^. In un caso, CIL 1786, inserita fra le
friulanae incertae, Mommsen rimanda alla
scheda pironiana n. 87 per affiancare una poco
sicura testimonianza manoscritta di Fontanini.
Non casualmente se Mommsen si mostra grato
nei confronti del nostro è per la generosità con
cui gli ha fornito i volumi a stampa che a
Berlino mancavano (restituiti il 2 ottobre
1864)'" e, soprattutto, messo a disposizione i
suoi numerosi manoscritti: "subsidiis illis supra
indicatis {i.e. Cortenoviana aliaque subsidia
epigaphica] et aliis {nominabo Attonymi cuius-
dam de Gradensibus titulis in Pironae exemplo
Bertoìiano adnotationes) quantopere adiiitus
sim, ex ipso sylloge patet". Riconoscenza riba
dita nella lettera che annuncia la restituzione
delle Inscriptiones il 14 maggio 1864^ e sanci
ta dall'invio del diploma di socio
dell'Accademia'". Ma è impossibile non notare
che il breve capoverso a lui dedicato nella sezio
ne degli auctores, pur colmo di elogi, ha un
sapore agrodolce. Forse è un bene che, quando
finalmente il volume quinto del CIL vide la luce,
Pirona fosse morto da due anni
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lacopus Pirona director emeritiis lycei
Utinensis de provincia Friulana optime meruit
Clini instituta bibliotheca patria (cfr.
VALENTINELLI, Bibliografia dei Friuli, p. 6.
20), in qua vix quicquam desideres non edito-
ruin tantum, sed editiam scriptorum librorum
Foroiuliensium, tum elaborato inscriptionum
antiquarum eius provinciae corpore. Idem vir
optimiis eximia liberalitate non solimi
Cortenoviana aliaque quae custodii siibsidia
epigraphica mecum commiinicavit, sed etiam
inscriptionum syllogen illam domi excutiendam
mihi misit Berolinum. Subsidiis illis et supra
indicatis et aliis (nominabo Anonymi ciiiusdam
de Gradensibus titulis in Pironae exemplo
Bertoliano adnotationes) quantopere adiutus
sim, ex ilio sylloge patet; nec Pironianiim cor
pus non utilefiiit, quamquam Pirona ipse in titu
lis describendis operam non posuit quosque
refert ex schedis amicorumve epistulis desump-
tos, eoriim plerosqiie aiit ex iisdem schedim
habebam descriptos aut ipse videram.

NOTE

' Il presente lavoro condensa uno studio più ampio {Prima
del quinto volume del CJJ^.. Le Inscriptiones Aniiquae in
Foro Julii di Jacopo Pirona) nel quale sono raccolti i testi
inediti qui richiamati. Devo speciale gratitudine alla dr.sa
Francesca Tamburlini, della cui competenza (oltre che
della costante cortesia) mi sono giovato per l'individuazio
ne degli autografi di Jacopo Pirona.
' Manca una biografìa esaustiva di Jacopo Pirona.
L'essenziale è in MANZANO 1884, p. 161 s. e nelle pagi
ne iniziali della vita di Giulio Andrea Pirona compilata da
Alessandro Tellini (1897, pp. 7-10), dai quali dipendono
MARCHETTI 1979, pp. 600-605 e DBF 1997, p. 512 s.
(s.v. Pirona. Jacopo). V. anche TAMBURLINI 1998, p. 271
s. Per un'accurata descrizione dell'amministrazione scola
stica nel Lombardo-Veneto: CARGNELUTTl 1998, pp.
145-251, spec. 208-232 (224-232 sull'istruzione liceale).
' OCCIONl BONAFFONS 1883-99, III (1899). s.v.;
BERTI 1989, p. 31; soprattutto TAMBURLINI 1998, pp.
271-274.
' COMELLI 1949; PREZIOSI 1978; TAMBURLINI
1998, p. 319 s.
' Le lettere del barone v. Purgstall a Jacopo Pirona, com
prese fra il 1839 e il 1847. sono in BCUdine, ms F. pr. 492,
cc. 32-38. V. ora BUORA 2004, p. 269 s.

36

' Per un profilodella personalità intellettuale e del ruolo
politico: Czoernig 1992,spec. TAVANO 1992.
' PIRONA 1832. L'episodio è ben noto: MARCHETTI
1974, p. 602 s.; TAMBURLINI 1998, p. 273 s.;
TAMBURLINI2004, pp. 213-215; BUORA2004, p. 268 s.
" Sui MGH: BRESSLAU 1921 (1994); da ultimo
Geschichte und Arbeii 1996. Non condivido l'opinione
espressa in TELLINI 1897, p. 8, ove si presenta un Pirona
cripto-patriota,che lascia trapelarenegli scrìtticiò che pru
dentemente non esprìme a parole. Sicuro invece il gradi
mento governativo nei suoi confronti; così, condivisibil
mente, TAMBURLINI 1998, p. 272
' PIRONA 1832, p. 16

Unesemplareè in BCUdine,Mise. 1165,n. 12. Indirizzo
a c. 2: Al Chiaris. Sig. !> Domenico Ciconj. Udine.
" PIRONA 1833,p. Il s.
'• Così ad es. BUORA 2004, p. 271 ("dal lontano 1832 o
poco dopo il Pirona lavorava alla raccolta delle iscrizioni
romane del Friuli per cui aveva formato un cartolario con
parecchie centinaia di fogli, corredati di disegni e pronti o
quasi per la stampa"), e molti altri.
" Giovanni Girolamo Orti Manara, in Verona, a Jacopo
Pirona, in Udine, 25 genn. 1838: BCUdine, ms. F. pr. 492,
c. 17. Parziale pubblicazione in BUORA 2()04, p. 269.
'* BCUdine, ms. F. pr. 853b, c. 202.
" TH. MOMMSEN, s.v. Hieronymi Asquini, in CtL V.l
(1872), p. 81. n. XXIV: "ex eiusdem {i.e.Asquinii) epistu
lis schedisve alia Labus edidit, alia Pirona excerpsit".
"• ORTI MANARA 1839.
" BUORA 2004.

Cari V. Czomig, in Trieste, a Jacopo Pirona, in Udine, 7
feb. i852; BCUdine, ms. F.p. 492, c. 200 La preventiva
consultazione dell'Accademia deile Scienze è riferita dallo
stesso von Czoernig: VON CZOERNIG 1867, p. 27 s.;
TAVANO 1992, p. 92.
" V. SERENI 1968; da ultimo BUORA 1997 e
GIOVANNINI 2000, con esaustiva indicazione della bibl.
prec.
•'» Così, ad es.. ZOCCOLO 1976; ZOCCOLO 1982:
PICCO 1991-92.

Sugli scavi napoleonici e sull'operato di Ètienne-Marie
Siauve; VIGI ROR 1993; BUORA 1997, pp. 143-148;
REBAUDO 2003, pp. 639-647. Sull'orìgine pironiana
degli 'Alti dello Zuccolo' (trascrìtti sulla medesima carta
grìgio-verde degli indici delle Inscriptiones Antiquae
[cartt. XVI e XVII] c precisamente richiamati nel
Prologum Ice. 227-229]) mi riservo di tornare in altra sede.
" Per le notìzie sugli antiquari cividalesi: GIAViriO
1998, pp. 221 s. (Locatello) e 225 (Sturolo). Osservo che
Giavitlo (I. cit) individua il ms. di Locatello utili/jcato da
Mommsen con l'opuscolo Dell'edificazione, nome et colo
nia di Cividai del fr/o/i, AMANCividale, ms. AC Fo 5 01,
cc. 241-250 in redazione forse autografa (copia del XVIII
sec.: AAUdine, F. Bartolini 51, pp. 63-70). Mommsen e
Pirona tuttavia si riferiscono sempre a Delle cose di



Cividal del FrioI, che dovrebbe essere opera diversa: più
probabilmente, a mio avviso, il Commentario delle cose di
Cividaldi Friol, BCUdine,ms. F.pr. 240, forse l'esempla
re consultato da Pirona: su cui brevemente CALDERINI
1930, p. XXXVII.
" Giu.scppe Valentinclli, in Venezia, a Jacopo Pirona, in
Udine, 6 novembre 1854: BCUdine, ms F. pr. 853b, cart.
XV, ce. 312-313.

Uno studio (parziale) del ms. a mìa cono.sccnzaè solo in
COJUTTI 1994-95,pp. 36-40.

BCUdine, ms. F pr. 948, c. 438: "Dr. Consi{antinus)
Ciimaimsfragmentum hoc in via Udii Camici adstare vidii
XI Kalendas Septembris an. MDCCCLVir. Cfr. c. 27 (C/L
V. 1847): "Dr. Cottst. Citmamis eam .sic legit Mense Aug.
1857 in oppido lulii Carnicr.

TH. MOMMSEN, in CIL V.l (1872), p. 178: "collecta-
nea denique lacobi Pironae qiiaedam subminisiramnt
nuperrime reperto, postquam ego Concordiam adii a.
1857'.
' BCUdine, ms. F. pr. 853b, n. XV, c. 298.

•' Ad. es. n. 446 (CIL V, 1884): "emendare lapidem nobis
datiim fuit ad praesens in lapidario Mtischetlorum Portiis
Rottiatini e.xtanteni (Idibus lulii MDCCCLVIf) diligenti
examitte in comparatione adhibito": Vd. anche n. 474 (CIL
V, 1914); 475 (C/Z.V, 1915).

DONATI 1765.
« DEL TORRE 1700.
" CAPODAGLI 1852.
»= BERTOLI 1739; ASQUINI 1827.
" Pietro Kandicr, in Trieste, a J. P., in Udine, 7 novembre
1857: BCUdine, F. pr. 492, c. 135. Parziale pubblicazione
in BUORA 2004, p. 271.
" TH. MOMMSEN, s.v. Hieronymus Moschettini, in CIL
V.l 0872), p. 82, n. XXVII: "relationes de antiquitatibus
Aquileiae dedit ad praefectos eiusdem musei (i.e.
Vmdobonensis), quarutn ego vidi fasciciilos quinque exa-
ratos, quantum intellegi potuit, inter a. 1820 et 1826.
Similia e.xtant etiam apud Pironam et alibi, sed
Vmdobonensia sufficere viso sunt". Notorio il duro giudi
zio di Moinmsen sul personaggio (I. cit.; homo indoctus
pariter et incuriosus) ; di contro, per un parziale tentativo
di riabilitazione: BLASON SCAREL 1993.
" Cfr. lo, s.v. Ioli. losephus CapodagUo, ivi, p. 80, n. XV:
"scriptum reliqiiit da Aquileia commentarium sic inscrip
tum: de' fragmenti d'Aquileia libri III. MDCLXVI, quem
autographum .servat hodie Vincentius loppi Utinensis; ego
Udine morans a. 1857 primum adhibui e.xempliim, quod
Pirona describendum curavii ex codice scripto a comite
Gorgo servato rum apud presbyterum Flumignanensem
Casparem Gasparini, emendavit postea ex meliore libro
comitis Ioli. Mar., postea Antonii Berettae, nimirum eo ipso
qui nane est loppii".
" Io., s.v. Angelus Maria Cortenovis, ivi, p. 81, n. XXII:
"multo magis utilia fuerunt collectanea inscriptionum
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AquUeiensium et Friuìanarum adiectis Histricis quibus-
dam. quae autographa ser\-at Pirona Utinensis mihique
mere permisit. Sylioge est titidorum comprehensa paginis
154 descriptorum inter anno 1780 et 1799. ad quatti acce-
dutit ttiatìu scripta ititieraria quattuor pertitientia et ipsa
ad provitìciatn Friiilatiam... Praeterea quae ad Bertoliutti
in margine e.xettipli sui. hodie itetn .servati apud Pirottam.
adiecit Cortetiovius, itetn diligetiter etiotavC. Cfr.
CALDERINI 1930, p. XXXVII.
" Io., s.v. Leopoldus Zuccolus. ivi, p. 82, n. XXV "relatio
nes eius ad Eugeniutti eiiisque praefectos scriptae
Mediolatii in tabulano piiblico tnea causa quaesitae suttt
tiequiquatn: sed plerasque earum e.xhibuit ttiihi Kandler
Tergestituis. ttetnpe secundattt Nov. 1807. tertiatn lui. 1808,
quartatii Dee. 1808. quintatn luì. 1809. sextam Dee. 1809,
octavatti Apr. 1811.ttottatti Sepl. 1812. decittiatn luti. 1813;
ex his excepsi iscriptiones ibi relatas diligetiter cutti
accurata locoriim indicatione et saepe peritissime delitiea-
tas".
« COJUTTI 1994-95, p. 69.
" Giuseppe Valentinelli, in Venezia, a J. P, in Udine, 23
marzo 1858: BCUdine, ms F. pr. 487, c. 168. Cfr. BUORA
2004, p. 271.
® COJUTTI 1994-95, p. 70; BUORA 2004, p. 271 s. Per i
rapporti di Momm.sen con gli studiosi italiani: CALABI
LIMENTANI 1993; BUONOCORE 2003; soprattutto
Momtnsen e l'Italia, c.s.
•" Theodor Mommsen, in Udine, a J. P., in Udine, 27 mag
gio 1862: BCUdine, ms. F. pr. 492, c. 135. Cfr. BUORA
2004, p. 271.
" BANDELLI 1993, p. 166; BUORA 2004, p. 271.
" Theodor Mommsen, in Berlino, a J. P., in Udine. 25 giu
gno 1863: BCUdine, ms. F. pr. 492, e. 137: " Ella ci per
doni, se non ancora le sue carte le sono tornate in casa;
spero però che nel corso d'anno que.sta parte della raccolta
verrà terminata, per quel lavoro finale ho ritardato l'esame
accurate [sic] delle sue schede".
" TH. MOMMSEN, s.v. \5ticetitius Zandonati, in CIL V.l
(1872), p. 82, n. X)(VIII: "quae postea inventa [i.e. post
1849] cum Pirona conimunicavit. in eius sylioge recepta
e.xciissi; ipsas etiittiZandonatii schedas non habiir. Cfr. ad
es. CIL V, 1006, ad. 1.(ara di Q. Ponlienus Atnyciis. rinve
nuta nel 1854).

Theodor Mommsen, in Berlino, a J. P., in Udine. 2 otto
bre 1864: BCUdine, ms. F. pr. 948, e. 141. Cfr. BUORA
2004, p. 272.
" Theodor Mommsen, in Udine, a J. P., in Udine, 14 mag
gio 1864: BCUdine, ms. F. pr. 853b, c. 300. Cfr. BUORA
2004, p. 271 s.
" Theodor Mommsen, in Berlino, a J. P., in Udine, 2 set
tembre 1864: BCUdine, ms. F. pr. 948, fase, xvii, c. 139.
Cfr. BUORA 2004, p. 272.
" TH. MOMMSEN, s.v. lacopus Pirona, in CIL V.l
(1872), p. 82, n. XXIX.

37



L. REBAUDO, Jacopo Pirona epigrafista

BIBLIOGRAFIA

AAUciine Archivio Arcivescovile, Udine
AMANCividale Archivio del Museo Archeologico Nazionale, Cividale (ud)
BCUdine Biblioteca Civica "Vincenzo Joppi", Udine

ASQUINI G. 1827 - Del Forogiulio dei Carni e dì quello d'altri popoli traspadani letteradel conte Girolamo
Asquìni, membro dell'Accademia d'Agricoltura, Commercio e c..Verona.

BANDELLI G. 1993- Gli scavi di Aquileia tra scienza e politica (1866-1918),in Scavidi Aquileia 1993,pp.
163-188.

BERTOLI G. D. 1739 - Le antichità d'Aquileja profane e sacre, per la maggior parte finora inedite raccol
te, disegnate, ed illustrate da Giandomenico Bertoli de' signori di Bribir canonico d'Aquileja, In
Venezia.

BRESSLAU H. 1921 (1994) - Zar Geschichte der Monumenta Germaniae Historica, im Auftrag ihrer
T^entraldirektionein, H annover.

BUONOCORE M. 2003 - Theodor Mommsen e gli studi sul mondo antico dalle sue lettere conservate nella
Biblioteca Apostolica Vaticana, Napoli.

BUORA M. 1997 - Il tema della rinascita di Aquileia nel periodo napoleonico. Un mito tra l'epoca del
Muratori e quella del Mommsen, in Napoleone e Campoformido 1997, pp. 140-152.

BUORA M. 2004 - Dalla rinascita dell'antico alla .sua conservazione, in Tra Venezia e Vienna 2004, pp. 263-
279.

CALABI LIMENTANI I. 1993 - Epigrafia latina e istituzioni nell'Italia preunitaria. Note .sul Lombardo-
Veneto (e su Perugia), in Lo studio .storico del mondo antico nella cultura italiana dell'Ottocento.
Incontri perugini di storia della .storiografia antica e sul mondo antico, III, Napoli, pp. 213-235.

CALDERINI A. 1930 - Aquileia romana. Ricerche di storia e di epigrafia. Milano.
CAPODAGLl G. G. 1852 - Dei fragmenti d'Aquileja di Già. Giuseppe Capodoglio .secolo XVII (da mano

scritto del sig. Vincenzo Zandonati d'Aquileja), [a cura di P. KANDLER|, Trieste.
CARGNELUTTI L. 1998 - Amministrazione asburgica e amministrazioni locali, in Friuli Lombardo-Veneto

1998, pp. 145-252.
COJUTTI E. 1994-95 - L'opera dell'abate Pirona, antiquario dell'Ottocento, e II suo contributo all'epigra

fia aqiiileiese, tesi di laurea. Istituto Universitario Orientale di Napoli, Facoltà di Lettere e Filosofia,
a.a. 1994-1995.

COMELLI G. 1949 - Lettere inedite del barone von Czoernig all'abate Pirona nel quadro del giornalismo
friulano, "La porta orientale", 19, 1-2, pp. 23-27.

Czoernig 1992 - Karl Czoernig. Atti del convegno di studio (Gorizia 15 dicembre 1989), Gorizia.
DEL TORRE PH. 1700 - Monumenta veterls Antii hoc est inscriptio M. Aqiiilii et tabula solis Mithrae variis

figtiris et symbolis e.xscidpta... Accedunt dissertationes de Beleno et aliis quìbusdam Aquilejensiuni
diis..., Romae, novis typis Cajetani Zenobiii e Georgii Plachii.

DONATI S. 1765 - Veterani inscriptionum graecariim et latinaruni novi.s.simus Thesaurus secundis curisauc-
ttis et expolitus sive ad noviim Thesaurum Veterum Inscriptionum ci. viri Ludovici .Antonii Muratori
Siipplementiim, auctore Sebastiano Donato e c., t. I-II, Lucae.

Friuli Lombardo-Veneto 1998 = F. MICELLI. M. DI DONATO, L. CARGNELUTTI, F. TAMBURLINI, Il
Friuli provincia del Lombardo-Veneto. Territorio, Istituzioni, Società (1814-1848), Udine, Comune di
Udine, Biblioteca Civica "V. Joppi".

Geschichte iiiid Arbeit 1996 - Zur Geschichte und Arbeit der Monumenta Germaniae Historica. Ausstell.
anlasslich des 41. Deut. Historikertages (Miinchen, 17-20 Sept. 1996), a cura di v. A. GAWLIK,
Miinchen, MGH.

GIAVITTO A. 1998 - Regio X. Venctia et Histria. Forum lulii, in Supplementa Italica, 16, pp. 195-276.

38



Quaderni Friulani di Archeologia XIV/2004

GIOVANNINI A. 2000 - "Cosarelle di bronzo" aqnileiesi nelle opere inedite e nei documenti d'archivio di
Giattdoinenico Bertoli e Leopoldo Zuccolo, "Aquileia Nostra", 71, cc. 421-498.

MANZANO F. 1884 - Cenni biografici dei letterati ed artisti Jriidani dal secolo IV al XIX,Udine (Bologna,
1976).

MARCHETTI G. 1979 - Friuli. Uomini e tempi, Udine.
Mommsen e l'Italia c.s. - Theodor Mommsen e l'Italia, convegno di studi (Roma. 3-4 nov. 2003), c.s. in "Atti

Accademia Nazionale dei Lincei".
Napoleone e Campoformido 1997 - 1797. Napoleone a Campoformido. Anni, diplomazia e società in una

regione d'Europa (Villa Manin di Passariano, Codroipo [UD], 12 ottobre 1997 - 11 gennaio 1998), a
cura di G. BERGAMINI, Milano.

OCCIONI BONAFFONS G. 1883-99 - Bibliografia storica friidana, I-Ill, Udine.
ORTI MANARA G. G. 1839 - Iscrizioni di Aquileia e Coiwordia, "Bulletìno dellTstituto di Corrispondenza

Archeologica", pp. 129-135.
PICCO B. 1991-92 - Leopoldo Zuccolo, di Laurea, Univ. di Udine, Fac.di Lettere e FiL.a.a. 1991-92 (es.

in BCUdine).
PREZIOSI A. M. 1978 - Jacopo Pirona e lo «Spettatore Friulano», in // Lombardo Veneto dal 1849 al 1866,

(Atti del Convegno di Studi, S. Martino della Battaglia, 25 giugno 1977), Padova, pp. 209-225.
REBAUDO L. 2003 - Il ritratto bronzeo da lulium Camicum (Ztiglio, UD), "Atti e Memorie della Società

Istriana di Archeologia e Storia Patria", 103, pp. 601-661.
Scavi di Aqiuleia 1993 = Gli scavi di Aquileia. Uomini e opere e indici dal voi XXXI al XL, "Antichità

Altoadriatiche", 40.
SERENI L. 1968 - Leopoldo Zuccolo direttore del Museo Eugeniano e degli .scavi di Aquileia, in Aquileia.

Ninnar unic, (Atti del 45. congr. d. Società Filologica Friulana, 15 settembre 1968), a cura di
L. CICERI, Udine, pp 157-172.

TAMBURLINI F. 1998 - Censura libraria, tipografia e giornalismo a Udine nell'età della Restaurazione, in
Friuli Lombardo-Veneto 1998, pp. 253-324.

TAMBURLINI F. 2004 - Le datefondanti della nascita della Biblioteca Civica, in Tra Venezia e Vienna 2004,
pp. 211-219.

TAVANO S. 1992 - Karl voti Czoernig da Viennaa Gorizia (1850-1889), in Czoernig 1992, pp. 79-140.
TELLINI A. 1897 - Della vita e delle opere di Giulio Andrea Pirona (con note su altri naturali.sti del Friuli),

Udine.
TONETTI M. 1992 - Cari Czoernig: la vita e le opere, in Czoernig 1992, pp. 1-16.
Tra Venezia e Vienna 2004 = Tra Venezia e Vienna. Le arti a Udine nell'Ottocento (Udine, Chiesa di S.

Francesco, 19 novembre 2004 - 30 aprile 2005), a cura di G. BERGAMINI, Milano.
VIGI FIOR A. 1993 - Etienne-Marie Siauve, in Gli scavi di Aquileia (v.), pp. 83-101.
Vincenzo Loppi 2004 = Vincenzo Loppi 1824-1900, (Atti del Convegno di Studi, 30 novembre 2000), a cura

di F. TAMBURLINI, R. VECCHIET, Udine.
von CZOERNIG K. 1867 - Sul Friuli, sua storia, littgua ed antichità, "Atti e Memorie dell'Imperiai Regia

Società Agraria di Gorizia", n.s., VI, 6 suppl., pp. 17-29.
ZUCCOLO L. 1976 - Contributo di Leopoldo Zuccolo all'archeologia aqidleie.se, "Aquileia Nostra", 47. cc.

195-200.
ZUCCOLO L. 1982 - L'attività di Leopoldo Zuccolo ad Aquileia, "Aquileia Chiama", 29, die., pp. 5-7.

Ludovico REBAUDO
Università degli Studi di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali
via Petracco 8,33100 UDINE

Email: rcbaudo@interfree.it

39


